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 Ai Dirigenti Scolastici delle Istituzioni Scolastiche di 
ogni ordine e grado della provincia di Bari e BAT 

Loro Sedi 
  
Oggetto: Progetto “Diritti a Scuola” – Risposta a quesiti 

 
In risposta ai numerosi quesiti posti delle istituzioni scolastiche, relativamente alle 

modalità operative per l’attuazione dei progetti “Diritti a scuola”, si porta a conoscenza delle 
SS.LL. il contenuto della nota dell’USR – Direzione Generale, del 04/02/2013, che fornisce i 
seguenti chiarimenti: 

“ 1) il recesso da una supplenza temporanea per accettare il co.co.co è disciplinato dal punto 6 
del Protocollo d'intesa (comporta il depennamento dalle graduatorie di circolo o d'istituto e 
l'impossibilità di accettare altre supplenze temporanee durante lo svolgimento del progetto); 

2) il recesso dal co.co.co. per accettare una supplenza temporanea deve ritenersi sempre 
consentito (punto 11 del Protocollo d'intesa), né potrebbe essere altrimenti, tenuto conto che il 
servizio prestato nel progetto non è, allo stato, valutabile. Occorrerà, ovviamente, che l'aspirante 
sia tuttora incluso nelle graduatorie di circolo o d'istituto (in pratica, che non sia stato applicato 
il punto 6 del Protocollo d'intesa). E' bene precisare, in proposito, che la locuzione "interruzione 
per giustificato motivo" attiene solo alla possibilità di vedersi riconosciuta la remunerazione "pro 
quota" per l'attività eventualmente già spesa nel progetto, ma non intacca ovviamente la 
possibilità di accettare una supplenza da parte del soggetto impegnato nel co.co.co”. 

 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

IL DIRIGENTE 
Mario TRIFILETTI 

 


